Mercoledì 13 Giugno 2007

Adorazione Eucaristica
All’esposizione del Santissimo Scramento:
Canto: Dov’è Carità e Amore (pag. 14)

[image: image1.png]



“Il regno dei cieli è vicino: convertitevi e credete al vangelo.”
G. Gesù è stato accusato di essere amico dei peccatori. Ebbene sì, vuole esserlo. Ma in che senso? Il Vangelo di oggi lo spiega. In quei tempi era costume che si invitassero i maestri itineranti. Prima del pasto, erano obbligatori alcuni gesti di ospitalità come, ad esempio, offrire dell’acqua e salutare con un abbraccio. Ecco che una donna, conosciuta come peccatrice, mostra nei confronti di Gesù un’ospitalità eccessiva, mentre Simone non è certo prodigo in gesti. Di fronte alla sua perplessità, Gesù racconta una parabola sul perdono. 
Canto: Chi ci separerà
Chi ci separerà dal Suo Amore?  La tribolazione? Forse la spada? Né morte o vita ci separerà dall’amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla Sua Pace? La persecuzione? Forse il dolore? Nessun potere ci separerà da Colui che è morto per noi.

Chi ci separerà dalla Sua Gioia? Chi potrà strapparci il Suo perdono? Nessuno al mondo ci allontanerà dalla Vita in Cristo Signore.

G. La donna si converte, piange lacrime di contrizione e di ringraziamento. Gesù dichiara: “Le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato”. Gesù la conferma nella sua fede: davanti agli occhi di tutti riconcilia la peccatrice con Dio e la reintegra nella società degli uomini onesti. Abbiamo, dunque, qui l’esempio della contrizione perfetta. Il confessore ripete nella formula dell’assoluzione le parole che nell’epilogo Gesù rivolge a questa donna. 
SAC. “Ascolta, Signore, la mia voce: a te io grido. Sei tu il mio aiuto, non respingermi, non abbandonarmi, Dio della mia sal-vezza.”
Dal Vangelo secondo Luca (7: 36-50)
In quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato; e stando dietro, presso i suoi piedi, piangendo cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato. A quella vista il fariseo che l’aveva invitato pensò tra sé: “Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che lo tocca: è una peccatrice”.

Gesù allora gli disse: “Simone, ho una cosa da dirti”. Ed egli: “Maestro, di’ pure”. “Un creditore aveva due debitori: l’uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi dunque di loro lo amerà di più?”. Simone rispose: “Suppongo quello a cui ha condonato di più”. Gli disse Gesù: “Hai giudicato bene”. E volgendosi verso la donna, disse a Simone: “Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m’hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con la lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco”. Poi disse a lei: “Ti sono perdonati i tuoi peccati”. Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: “Chi è quest’uomo che perdona anche i peccati?”. Ma egli disse alla donna: “La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!”
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

G. Riconoscere sinceramente il proprio peccato e predisporci all'amore sincero e disinvolto sono le condizioni necessarie per meritare il perdono di Dio. Non c'è niente di più conveniente che ammettere le proprie colpe, considerare la precarietà e l'abbandono che comporta il nostro errore ed essere disposti a rimediarvi con l'esplicitazione dell'amore verso il prossimo, soprattutto nella convinzione che la persistenza nel male non può che apportare turbativa nel nostro animo per la malizia della nostra coscienza inculcando sentimenti di viltà e di vergogna verso noi stessi poiché è deleterio e meschino perseverare nel peccato e nel falso orgoglio delle presunzioni che lo legittimano. Se Dio perdona per primo mostrando così il suo amore infinito e gratuito occorre che anche noi ci lasciamo amare e perdonare e non può esserci altra via di adesione a Lui in tal senso se non rammaricandoci del nostro peccato nella contrizione e nell'umile disposizione di cuore comprensiva del dolore per il peccato commesso.
Tutti

Ridonami, Signore, la gioia del perdono.
Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa 
e perdonato il peccato. 
Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male 
e nel cui spirito non è inganno. 

Ridonami, Signore, la gioia del perdono.
Ti ho manifestato il mio peccato, 
non ho tenuto nascosto il mio errore. 
Ho detto: “Confesserò al Signore le mie colpe” 
e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. 

Ridonami, Signore, la gioia del perdono.
Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, 
mi circondi di esultanza per la salvezza. 

Ridonami, Signore, la gioia del perdono.
Gioite nel Signore ed esultate, giusti, 
giubilate, voi tutti, retti di cuore.

Ridonami, Signore, la gioia del perdono.
Adorazione silenziosa
G. Immenso Luca, immenso Gesù! Che bello iniziare la nostra settimana leggendo lo splendido episodio accaduto in casa di Simone il fari​seo!  Una lezione straordinaria per ognuno di noi, cerca​tori di Dio, concittadini dei santi, chiamati ad andare all'essenziale, come dicevamo domenica scorsa.
1L. E l'essenziale è la tenerezza di Dio.
2L. Simone ha del fegato: invita il chiacchierato Gesù a tavola con lui. Un bel gesto, non c'è che dire, Simone si schiera, guarda con curiosità a questo bizzarro profeta, non vuole confermare la sensazione di chiusura e intransigenza che aleggia intorno ai farisei.
1L. (Sarà perché Marco ci dice che era lebbroso? Forse il dolore, come dicevamo, lo ha reso malleabile, rivol​to all'essenziale.)

2L. È lì, nel bel mezzo del pasto, che avviene il fattac​cio.
1L. Una prostituta entra e si mette a piangere ai piedi di Gesù. Attimo di imbarazzo, Simone sorride forzatamente.
2L. Il suo ragionamento non fa una grinza: per non con​trarre l'impurità occorreva restare a due metri di distanza da donne come quella. 
1L. Se Gesù si fa toccare vuol  dire che non ha capito che tipo di donna è quella donna lì e che, quindi, Gesù è un profeta fasullo. Uffa!
2L. Gesù capisce e interviene.
1L. Da grande educatore qual è, aiuterà Simone a capi​re, senza offenderlo, senza forzarlo.
 Siamo tutti tendenzialmente moralisti e, se siamo cristiani, rischiamo di esserlo molto di più.
2L. Moralista è chi giudica con la legge nel cuore, non con Dio nel cuore. Moralista è chi si scandalizza sem​pre e solo del peccato altrui, trovando sempre mille giustificazioni per il proprio.
1L. Gesù vede il pericolo attraversare il cuore del possibile discepolo Simone. Deve intervenire, senza offen​derlo.
2L. Se Gesù avesse detto, stizzito: «Simone, brutta lin​guaccia, che fai?», avrebbe messo il fariseo sulle di​fensive.
1L. No, Gesù, grande educatore, chiede a Simone di mettersi nei suoi panni.
2L. La parabola dei due debitori, uno che deve dieci eu​ro e l'altro che ne deve centomila, entrambi condonati, porta Simone sulla strada giusta: il più felice e grato sarà il più grosso debitore.
1L. Questa donna ha peccato, certo. Ma ha anche molto amato, perciò viene perdonata.

2L. Dio preferisce i discepoli che sbagliano per eccesso che non quelli che mantengono un basso profilo per difetto.
1L. Noi siamo i discepoli perdonati, che giudicano col cuore di Cristo, non con la legge (qualunque legge, anche quella religiosa). Noi siamo per​donati, come la prostituta, se siamo capaci di amare molto.
2L. Siate figli della misericordia, amici lettori, per ren​dere gloria al misericordioso.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti  

Signore Gesù Cristo, 
gli uccelli hanno i loro nidi e le volpi le loro tane, 
ma tu non avesti dove posare il capo, 
non hai avuto un letto su questa terra. 
Tuttavia eri quel luogo segreto, l'unico, 
in cui il peccatore potesse trovar rifugio. 
E anche oggi tu sei il nascondiglio: 
quando il peccatore torna a te, 
si nasconde in te, è nascosto in te. 
Allora egli è eternamente difeso, 
perché il tuo Amore nasconde una moltitudine di peccati.
Canto: Il Signore è la luce
1. Il Signore è la luce che vince la notte.

R: Gloria! Gloria! Cantiamo il Signore! (2

2. Il Signore è la vita che vince la morte.

3. Il Signore è la grazia che vince il peccato.

4. Il Signore è la gioia che vince l'angoscia.

5. Il Signore è la pace che vince la guerra.

G. Ecco una donna venne... Una donna che sa bruciare in un solo gesto un intero patrimonio di calcoli e di tristezze. Che cosa ha spinto questa donna a uscire di casa? 
3L. Forse ha sentito parlare di lui come di uno che non minaccia i peccatori, non li addita al disprezzo, ma li cerca, sta con loro, dice che si può ricominciare sempre, parla di amore, è amico. 
4L. Forse è l'unico che le ha parlato al cuore.
3L. E viene con un vasetto di profumo. Non con la cifra corrispondente da dare ai poveri, non a mani vuote, non con un discorso di conversione. 
4L. Viene con quello che ha, con ciò che esprime amore più ancora che pentimento.
3L. Una donna peccatrice, una donna che conosce il corpo degli uomini, viene portando qualcosa per il corpo di Ge​sù. Conosce il corpo, parlerà con il linguaggio del corpo: con il profumo, con i capelli, con i baci, con le lacrime. 
4L. Ma il corpo è il luogo in cui è detto il cuore.
3L. Il dono è sempre una dichiarazione di importanza. La donna che entra nella sala del banchetto considera Gesù più importante del proprio imbarazzo, delle convenienze, del calcolo.
4L.  Gesù considera la donna, la sua dignità, la sua verità, più importante del giudizio dei commensali su di lui che si lascia toccare così da una prostituta. 
3L. Ciascuno si dimentica, perché nel dono conta il mistero del Tu.
4L. Il dono totale che Gesù fa a questa donna è il perdono. 
SAC. «Molto le è perdonato perché molto ha amato». 
3L. Il male non interrompe, non revoca il bene compiuto, non lo an​nulla. È il bene invece che revoca il male di un'intera vita. Il bene è più forte del male. 
4L. Sulle bilance della vita l'amo​re pesa di più. Le spighe di buon grano contano più di tut​ta la zizzania del campo.
3L. Perché Dio perdona? Perché l'uomo non coincide con il suo peccato, ma con le sue migliori possibilità. 
4L. Davanti a lui questa donna non si identifica con il suo passato, ma con il suo futuro; l'ex-prostituta non è il suo peccato, ma la sua capacità di amare, la sua libertà, la generosità, la fantasia creatrice, la gratuità, le lacrime. 
3L. Amare guarisce la vita, da salute all'anima. È la legge del cuore. Un solo gesto di amore, anche se muto e senza eco, è più utile, per questo mondo, dell'azione più eclatante.
4L. Questa donna lava i piedi di Gesù con le sue lacrime, li asciuga con i suoi capelli, li profuma, li bacia. 
3L. Sono gesti di una carica affettiva veemente. Ebbene, qualche tempo dopo, all'ultima cena, Gesù ripeterà il gesto di questa donna, peccatrice, sconosciuta, innamorata. 
4L. Laverà i piedi dei suoi discepoli e li asciugherà.
3L. C'è qui qualcosa di grandioso, di commovente: Dio imita i gesti dell'uomo, Gesù fa suo il gesto di una pecca​trice. Uomo e Dio si incontrano nei gesti che l'amore sa inventare. 
4L. Quando ama, l'uomo compie gesti divini. Ogni atteggiamento umano totale, tutto ciò che è fatto con tutto il cuore, ha qualcosa di religioso, ci avvicina all'assoluto di Dio, è il volto di Dio in noi.
Tutti
LA PACE VERRA' 
Se tu credi che un sorriso è più forte di un'arma, 
Se tu credi alla forza di una mano tesa, 
Se tu credi che ciò che riunisce gli uomini

è più importante di ciò che li divide, 
Se tu credi che essere diversi

è una ricchezza e non un pericolo, 
Se tu sai scegliere tra la speranza o il timore, 
Se tu pensi che sei tu che devi fare il primo passo

piuttosto che l'altro, allora... 
LA PACE VERRA' 
Se lo sguardo di un bambino disarma ancora il tuo cuore, 
Se tu sai gioire della gioia del tuo vicino, 
Se l'ingiustizia che colpisce gli altri

 ti rivolta come quella che subisci tu, 
Se per te lo straniero che incontri è un fratello, 
Se tu sai donare gratuitamente un po' del tuo tempo per amore, 
Se tu sai accettare che un altro ti renda un servizio,

Se tu dividi il tuo pane

e sai aggiungere ad esso un pezzo del tuo cuore, allora... 
LA PACE VERRA' 
Se tu credi che il perdono ha più valore della vendetta, 
Se tu sai cantare la gioia degli altri e dividere la loro allegria, 
Se tu sai accogliere il misero che ti fa perdere tempo

e guardarlo con dolcezza, 
Se tu sai accogliere e accettare un fare diverso dal tuo, 
Se tu credi che la pace è possibile, allora... 
LA PACE VERRA'

Canto: Canterò per Te
1. Tu che nel silenzio parli solo tu, che vivi nei miei giorni, puoi colmare la sete che c'è in me e ridare senso a questa vita mia che rincorre la sua verità.

Tu di chiara luce splendi solo tu, i miei pensieri accendi, e disegni la tua pace dentro me scrivi note di una dolce melodia che poi sale nel cielo libertà.   

R: E canterò / solo per te / la mia più bella melodia / che volerà nel cielo immenso. E griderò / al mondo che / un nuovo sole nascerà / ed una musica di pace canterò.

2. Tu che la tua mano tendi solo tu che la tua vita doni puoi ridarmi la mia felicità la speranza di una vita nuova in te la certezza che io rinascerò.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Preghiere spontanee
Padre nostro

G. Signore Gesù, eccomi in silenzio ai tuoi piedi come la peccatrice. Le mie lacrime sono come un battesimo di rigenerazione e il mio silenzio come la più eloquente delle confessioni. Ho navigato lontano da te, per aver lasciato al timone il mio io. E allontanandomi da te ho perduto pure me: lo conferma la tristezza e il vuoto che ho nel cuore! Ma la tua Parola mi ha raggiunto: «Sono io la tua salvezza!» e io le ho creduto!Così torno; mi fermo ai tuoi piedi: d’ora in poi cammina tu in me: «Io so che non posso proprio nulla, letteralmente; tu puoi tutto, incondizionatamente». E tu ora mi aiuti a capire, a vivere quell’amore grande che è la confessione del mio peccato, una confessione fino in fondo sincera, profonda, completamente vera, assolutamente inesorabile. Sì, una simile confessione è amare molto, perché non c’è nulla cui aggrapparmi così disperatamente come il mio peccato. Solo la parola del tuo perdono può ridonarmi la vita, forza di vita nuova!

Tutti
Signore, ho peccato, 
ho fatto quello che è male ai tuoi occhi, 
ho mancato alla legge dell'amore. 
Tu conosci la mia debolezza, 
il bene mi attrae ma il male mi trascina. 
Tu che conosci il mio presente e il mio futuro, 
aiutami a dire ogni giorno il sì della verità, 
ad evitare il no della facilità. 
Sono qui davanti a te, o Signore, 
povero e senza valore, 
debole e sconvolto nel corpo e nello spirito. 
Il peccato mi ha reso triste, 
l'amicizia con te si è indebolita, 
la comunicazione con gli altri si è resa difficile. 
Sono qui davanti a te, 
perché tu mi ami ancora; 
nel peccato non mi abbandoni, 
e mi dai il tuo perdono. 
Ridonami, o Signore, la gioia della speranza 
e mostrami il cammino sicuro che porta a te.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

veneremur cernui

et antiquum documentum novo cedat ritui:

praestet fides supplementum

sensuum defectui.

Genitori Genitoque

laus et jubilatio

salus honor, virtus quoque

sit et benedictio;

Procedendi ab utroque

compar sit laudatio. Amen
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica

Al Termine delle litanie del S. Cuore:

Canto: T’Adoriam, Ostia Divina

T’adoriam, Ostia divina,

T’adoriam, Ostia d’amor.

Tu dell’angelo il sospiro,

Tu dell’uomo sei l’onor.

T’adoriam, Ostia divina,

T’adoriam, Ostia d’amor.

Tu dei forti la dolcezza,

Tu dei deboli il vigor,

Tu salute dei viventi,

Tu speranza di chi muor.

T’adoriam, Ostia divina,

T’adoriam, Ostia d’amor.
All’esposizione del Santissimo Sacramento:

Canto: Dov’è Carità e Amore

Rit.: Dov'è Carità e Amore, qui c'è DIO.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il DIO vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti! e regni in mezzo a noi Cristo DIO.
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